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Videoguida 

Retequattro, 20.30 

Lo spettro 
di Hitler 

nell'«Uovo 
del 

serpente» 
L'uovo del serpente, di Ingmar Bergman, il film in onda stasera 

su Retequattro alle 20.30, quando nel '77 uscì nelle sale non ebbe 
un grande successo. «Ma è un film che dovevo assolutamente fare 
— sostiene il regista — perché è nato da idee che mi trascinavo 
dietro da anni: il nazismo, il motivo della sua fortuna, l'obbrobrio 
in cui, per anni, furono tenuti milioni di persone, l'atmosfera di 
guerra in cui vivemmo in quegli anni...». Bergman chiamò, ancora 
una volta, Liv Ullman (nella foto) anche se il loro rapporto non era 
più quello d'amore di un tempo, David Carradine e Gert Froebe, e 
venne prodotto da Dino De Laurentis, con un tempestoso rapporto 
tra regista e produttore. Liv Ullman, di quel film, ricorda «una 
grande libertà». «Forse perché era un film più "al maschile" che "al 
femminile" — dice l'attrice —. Quando giravamo tra me e Ingmar 
c'era ormai solo una grande, profonda amicizia, ma ho capito subi
to però che per lui si trattava di un film difficile, ed ho cercato di 
stargli il più vicino possibile». 

Realizzato con mezzi notevoli. L'uovo del serpente fu girato 
interamente in Germania. Negli studi di Monaco Ingmar Bergman 
fece ricostruire una strada che ricordava di avere visto da ragazzo 
durante un viaggio in Germania col padre. «Chiamai Heino Hal-
Ihubor, lo scenografo — racconta il regista — e gli dissi che volevo 
esattamente la ricostruzione di quella stessa via. Solo più tardi ho 
scoperto che si trattava di Bergmanstrasse, a Berlino!». 

tieàì'Uovo del serpente, per la prima volta appare una Liv Ul
lman (che già aveva girato 7 film con Bergman) diversa dal solito: 
nei panni della ballerina del varietà Manuela Rosenberg, appare 
molto truccata, ricciolona, con pagliaccetti frou-frouj una donna 
tenera, bellissima e indifesa. È una dei personaggi di questa storia 
«sociale* tinta di giallo, ambientata negli anni che precedettero 
l'avvento di Hitler. L'uovo di serpente è, appunto, la metafora di 
questo futuro ma già palese avvento. Perché l'uovo del serpente, 
infatti, è trasparente... 

Italia 1, ore 12 

Un banda 
di eroi 

a zonzo 
per il West 

Riuscirà la nostra carovana di eroi... è il titolo del nuovo tele
film di Italia 1, in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12. Una serie 
ambientata nel vecchio West, dove si muove una eterogenea caro
vana di pionieri guidata da Mr. Callaghan (Forrest Tucker) e dal 
suo squinternato «assistente» Dusty (Bob Denver). Ad ogni punta
ta la carovana (di cui fa parte anche Lulu, una ballerina che prefe
risce trovare l'oro nelle tasche dei minatori piuttosto che nelle 
miniere, Betsy, una maestrina dedita solo allo studio, Carter, il 
banchiere che vuole ipotecare tutto, sua moglie, sempre pronta a 
svenire, e il «bello» della compagnia, Andy, ingegnere in cerca di 
fortuna) si caccia nei guai. O trova anime perse da aiutare. Questa 
sera i «nostri eroi» sono faccia a faccia con gli indiani. O meglio, 
sono già pronti per passare alla tortura. È Dusty, sempre pronto a 
finire nei guai come a escogitare il modo per salvare i compagni, a 
procurare il lieto fìne, riuscendo a salvare la vita al figlio del capo 
della tribù indiana— ma basterà questo per poter riprendere, libe
ri, il viaggio? 

Rete 2, ore 22,30 

Anche Aretha 
Franklin 
canta per 

Bob Marley 
A Spedate Jamaiea, un concerto in memoria di Bob Marley: è 

questo lo spirito dello «special» in onda sulla Rete 2 alle 22,50. Dal 
World Music Festival di Montego Bay, in Giambica, ci arrivano le 
immagini dì un mega-concerto che ha visto riuniti per la prima 
volta 1 maggiori esponenti del reggae: Peter Tosti, Black Uhuru, 
Rita Marley. Tosts and The Maytals. Gimray. Cliff e tanti altri 
oltre alle «vecchie» e «nuove» glorie del rock: dai Greatful Dead, ai 
Beach Boys, ai Clash, Sqeeze e B.52. Con la partecipazione di 
Aretha Franklin (nella foto). 

Rete 1, ore 21,SO 

Con «Quark» 
sulle orme 
di mamma 
pinguino 

Per la serata di Quark-spe
dale (Rete 1, ore 21,50) la ru
brica dedicata alle scoperte ed 
alle esplorazioni sul pianeta 
Terra, a cura di Piero Angela, 
l'obiettivo è puntato sulle Isole 
dei pinguini. Il servìzio, realiz
zato da Colin Willock, è stato 
girato in quelle isole dell'arci
pelago delle Falkland che pren
dono il nome dagli «ospiti» che 
le invadono da maggio ad otto
bre. In branchi enonni, infatti, 
i pinguini sì spostano in questo 
periodo dell'anno su quelle iso
le, dove le femmine fanno le uo
va ed accudiscono i cuccioli. 

Rete 1, ore 22.50 

Le canzoni 
di Libero 

Bovio e della 
«sua» Napoli 
Napoli prima e dopo: le can

zoni di Libero Bovio è il titolo 
del programma in due puntate 
della Rete 1 (ore 22^0), con
dotto da Vanna Brosio. La tra
smissione propone un «revival* 
della canzone napoletana, at
traverso alcuni dei motivi or
mai classici scritti dal famoso 
compositore Lìbero Bovio, ri
cordato così nel centenario del
ia nascita: da O sole mio, a Re
ginette, per due serate Napoli 
canta con la voce di Peppino di 
Capri, di Gaudio Villa e della 
giovane Gloriana. Regia di C.L. 
Lori. 

Marceau 
insegnerà mimo 
a Montepulciano 
MONTEPULCIANO — Tutta 
Montepulciano intorno a Mar
cel Marceau, in Piazza Gran
de: il prestigioso mimo ha ri
servato al Cantiere la «prima» 
italiana di un suo nuovo re
pertorio, le «Pantomimes de 
style», geniali invenzioni su 
musiche di Debussy, Satie e 
Vivaldi, che evocano i fanta
smi della vita quotidiana nella 
forma di «lezioni di stile». Que
st'ultima creazione di Mar* 
ceau era stata presentata a Pa
rigi nello scorso dicembre. A 
Montepulciano, però, l'artista 
ha aggiunto le «Pantomimes 

de Hip*. Bip è il famoso perso* 
naggio inventato dal mimo 
francese, che lotta contro il 
mondo come un Don Chisciot
te, ma. estende la sua intra
prendenza, non timida né vi
sionaria, fino a identificarsi 
nell'umanità vittima della 
violenza e della minaccia nu
cleare. A Montepulciano l'ap
plauso si è trasformato in una 
\era festa quando Marceau ha 
annunciato la sua decisione di 
stabilire qui una sua scuola di 
perfezionamento, destinata a 
svelare i segreti dell'arte mi
mica. Ila una sua scuola an
che a Parigi, ma farà il «pen
dolare' con il paese toscano. E 
c'è da augurarsi che a quelli 
del Comune e della Regione, 
per questa iniziativa si ag
giungano i contributi dello 
Stato. La scuola funzionerà 

nell'antica Fortezza situata 
sul punto più alto del colle Po
liziano. «L'arte del mimo — di
ce Marceau — è quella di tra
durre con i movimenti del cor
po le vicende e la poesia della 
vita. Il mimo dà il segno della 
partecipazione dell'uomo a 
tutti gli elementi che lo cir
condano. Mimando il vento, I' 
uomo diventa tempesta. Mi
mando il pesce, l'uomo si getta 
nel mare. Ma non siamo noi 
che andiamo alla montagna, 
la dobbiamo portare nel più 
profondo dì noi stessi. Ce, pe
rò, da imparare la grammati
ca del corpo, complessa quan
to quella della parola. Spero di 
dar vita ad una generazione di 
mimi che possano diffondere 
quest'arte muta, povera ma 
milionaria, legata alla terra 
ed «universale». 

Caracalla Eugene Poliakov ha rivisitato con una bella coreografìa 
il balletto creato sulla musica di Ciaikovski: il Mago cattivo 

diventa un alter ego del Principe buono, che alla fìne è sconfìtto 

Un diavolo per cigno 

Diana Ferrara e in alto un momento del balletto 

ROMA — Abbiamo alle Ter
me di Caracalla — e rientra 
nella prospettiva di una sta
gione estiva, sottratta al turi
stico e alla routine — un av^ 
venimento importante nella 
storia del balletto. 

Quel certo gusto diffuso in 
campo melodrammatico, per 
cui le antiche opere vengono 
rivisitate con spirito moder
no, si manifesta ora nel campo 
della danza. Una particolare 
rivisitazione di un famoso bal
letto, Il lago dei cigni (1877) 
— la musica è di Ciaikovski 
— è stata sperimentata da 
Eugene Poliakov (ha collabo
rato con lui Fabio Ciofi), at
tratto dall'idea di dare alla fa
vola il clima di una storia più 
vera: quello dell'uomo messo 

di fronte ad una scelta. 
Poliakov e Ciofi hanno ap

punto insinuato nel Principe 
del balletto, che festeggia la 
maggiore età, un rovello di 
stampo mefistofelico, per cui 
il Mago che manovrava perfi
de trame, trasformando le 
fanciulle in cigni, prende ora 
il ruolo di un alter ego, incom
bente intorno al Principe co
me l'ombra di Mefistofele. 
Più che una festa in un palaz
zo reale, si svolge un excursus 
della mente in bilico tra il 
mondo ideale (il cigno bian
co) e il mondo reale (il cigno 
nero). L'impossibilità di tro
vare una sintesi tra i due ele
menti dialettici, porterà il 
Principe alla morte. Il bianco 
e il nero dissolvono nel nulla, 
raccordati dal ritmo di danze 
che hanno perduto agganci 
mimici, e si realizzano in una 
purezza di movimenti. 

Nell'edizione originaria c'è 
il trionfo del bene sul male, 
del bianco sul nero; come può 
la stessa musica commenta
re, invece, una sconfitta dell' 
uomo? Poliakov inventa che 
dalle spoglie mortali del 

Principe nasca un altro per
sonaggio che riaffronterà il 
problema, configurando in 
ciò il rinnovarsi della vita e 
del rovello umano. E una pro
babile ipotesi di rielaborazio
ne coreografica che non trova 
riferimenti nel cosiddetto 
"programma di sala». Il dia
volo, scomodato da Poliakov, 
si è presa una qualche ven
detta, tirando fuori la coda e 
spazzando via dal «program' 
ma» qualsiasi notizia sull'ar
gomento. Pensiamo che nelle 
repliche possa supplirsi alla 
necessità di informare la gen
te su ciò che vede, ricorrendo 
magari al vecchio ciclostile 
(due foglietti da inserire nei 
'programmi» incompleti). 

Il pubblico ha seguito con 
interesse lo spettacolo, no
tando anche come il Poliakov 
(ha lavorato con Bogianckino 
a Firenze e ora Bogianckino 
lo chiama a Parigi), oltre che 
rinnovare la coreografia, ha 
rinnovato proprio il corpo di 
ballo del Teatro dell'Opera, 
apparso in una inedita, lumi
nosa efficienza, ben dispiega
to nelle ariose e complesse 

geometrie (quasi un omaggio 
a Balanchine), disegnate dal 
•mefistofelico» coreografo. 
Altrettanto notevoli sono i 
momenti in cui la danza sot
tolinea vibrazioni e sfumatu
re espressiva, derivanti dal 
rompersi del rigore geometri
co. Dal corpo di ballo si sono 
distaccate senza fratture le 
punte solistiche, che avevano 
al vertice lo stile di Diana 
Ferrara (stasera il suo posto 
sarà preso da Margherita 
Parrilìa): una Odette (cigno 
bianco) particolarmente in
tensa nel superare se stessa, 
trasformandosi in Odilia (ci
gno nero), dando così spesso
re al dramma del Principe, 
interpretato da Vlastimil 
Harapes, pieno di eroico e 
nobile furore, ma anche di 
straordinaria dolcezza. È il 
tratto — la dolcezza — con 
cui fa propri i suggerimenti 
della sua ombra, essa sì più 
inquieta e diabolica, realizza
ta da un portentoso Raffaele 
Paganini. Nelle limpide geo
metrie fanno irruzione con e-
stro e temperamento buffo
nesco Ivano Truglia e Stefa

nia Minardo. Il gioco delle fi
danzate — russa, spagnola, 
ungherese, napoletana e po
lacca — è rispettivamente 
realizzato da Astrid Ascarel-
li, Tiziana Lauri, Claudia 
Zaccari, Giuseppina Parisi e 
Antonella Boni, apparse con 
brillantezza anche in altri 
momenti dello spettacolo 
Splendidi i cavalieri di que
ste fidanzate: Guido Pistoni, 
Mario Marozzi, Carlo Scar-
dovi, Stefano Teresi. Se ag
giungiamo che lo spazio im
maginato da Poliakov non 
comporta altro luogo che 
quello di una radura spersa 
tra le rovine delle Terme (per 
cui le danze non hanno ester
ne suggestioni sceniche), si 
capirà meglio come il 'miste
rioso» spettacolo costituisca 
un avvenimento nel campo 
del balletto a Roma, affidato 
esclusivamente al fascino del
le danze e della musica. Sul 
podio, non per nulla, c'è il 
maestro Alberto Ventura, 
uno specialista nell'unificare 
il gesto coreutico e il respiro 
musicale. 

Erasmo Valente 

Per ricordare Luis Bunuel, scomparso po
chi giorni fa all'età di 83 anni, la RAI ha 
scelto il suo ultimo film, Quell'oscuro oggetto 
del desiderio, risalente al 1977. Il film va in 
onda questa sera alle 20.30, sulla Rete 2, al 
posto di Prudenza e la pillola che avrebbe do
vuto omaggiare un altro recente scomparso, 
l'attore britannico David Niven. Ma in questa 
triste estate le commemorazioni rischiano di 
farsi concorrenza l'un l'altra-

Già proposto in TV. un paio d'anni fa in 
occasione di un ciclo dedicato al grande ve
gliardo spagnolo, Quell'oscuro oggetto del de
siderio si rivelerà anche stasera, ne siamo si
curi, un film di grandissima freschezza, a-
dattlsslmo a queste calde serate. Tratto da un 
romanzo di Pietro Louys intitolato La donna 
e il burattino, è la storia di Mathieu, un ricco 
borghese (l'affezionatissimo Fernando Rey) 
che si innamora di Conciata, una giovane 
popolana dagli occhi di fuoco. Riesce ad «ac
quistarla» come domestica e a trascinarla ap
presso per mezza Europa; ma non riesce, a 
nessun prezzo, a possederla: la ragazza si ri
vela inafferrabile, e assai più sottile di quan
to Mathieu (che, nella sua cultura, è un igno
rante della vita, quasi quanto il suo domesti
co che pure lo incita con citazioni da Nie
tzsche e dalla Bibbia) non potesse aspettarsi. 

Detta così, la trama non sembrerebbe ecce
zionale. Ma eccezionale è la ricchezza di solu
zioni narrative con cui Bunuel la sostiene, il 
florilegio di situazioni e di notazioni ironiche 
di cui il film è cosparso. Pensare che la più 
famosa, e la più geniale, di queste «trovate» fu 
imposta a Bunuel dal caso: il personaggio di 
Conchita doveva essere interpretato da Ma
fia Schneider, che però abbandonò 11 set dopo 
pochi giorni di lavorazione. Messe alle strette 
e Incerto fra due esordienti. la spagnola An-

Programmi TV 

In omaggio 
al regista scomparso 
stasera sulla Rete 2 

«Quell'oscuro oggetto 
del desiderio» 

E Luis 
Bunuel 

creò 
la donna 

Bunuel e Angela Molina 
durante la lavorazione del fi lm 

«Quell'oscuro oggetto del desiderio» 

gela Molina e la francese Carole Bouquet, 
Bunuel ebbe (ma per lui era normale) il lam
po di genio: Conchita sarebbe stata interpre
tata da due attrici, tra loro diversissime, che 
si sarebbero date il cambio a intervalli rego
lari, a volte anche all'interno della singola 
sequenza. Il tutto, ovviamente, è molto più di 
una trovata, perché nessun dialogo, nessuna 
disquisizione dotta avrebbe potuto farci capi
re, con tanta limpidezza, la doppiezza e l'inaf
ferrabilità del personaggio femminile. 

In Quell'oscuro oggetto del desiderio la pole
mica di Bunuel raggiunge i cieli della purez
za filosofica, tanto che il suo surrealismo può 
permettersi di diventare didascalico senza ri
schiare di essere pedante (tutte le uscite sur
reali, dalla mosca a cui il maggiordomo dà la 
caccia da tre mesi al misterioso sacco di juta 
che Mathieu si porta sulle spalle per mezzo 
film, sono anzi di un esemplare umorismo), e 
il gran vecchio può anche divertirsi a fare il 
talent-scout per il cinema commerciale (sia 
la Molina che la Bouquet oggi sono delle stel
le, la seconda ha addirittura lavorato a fian
co di Roger Moore in 007 Solo per i tuoi occhi). 
Alla prodigiosa luminosità dello sguardo del 
regista corrisponde la cecità del suo perso
naggio; una cecità dolorosa perché, come 
sempre, non si capisce se Bunuel ami o odi 
maggiormente i propri borghesi disperati, 
ma «ma cecità inequivocabile se Mathieu, per 
seguire Conchita, non si accorge che l'Euro
pa va a fuoco. E le bombe di cui il film è 
disseminato sono rivendicate dal Garbg, il 
Gruppo Armato Rivoluzionario de! Bambin 
Gesù: e questo, per uno come Bunuel che ai-
ceva di «essere ateo, grazie a Dio», è proprio lo 
sberleffo supremo. 

al. e. 

Radio 

D Rete 1 
13.00 OMAGGIO A GEORGE B A L A N O * * ; - Vwfcn concerto, musica di 

Stravmsky 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CASTA DIVA - Firn. cS Carraie Gattarie. Interpreti: Antonella LuafcS, 

Nadia Grey 
15.20 FRONTIERE MUSICALI - Festival africano 
16.50 HAPPY DAYS - TeieWro. (Ricordi « superotto» 
16.15 L'OPERA SELVAGGIA - Di Frédenc Rossi. tPerù: rocchio del Con

dor» 
.8.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Quotidiana n drena di mu&xa. spettacolo e 

attualità 
18.00 TELECRONACA DWETTA - Oicnuranom del Presidente del Con»-

g>o per la presentazione del nuovo governo 
19 0 0 JACK LONDON-L-awentura del grande Nord: con Orso Mana Guer-

rrn Andrea Checchi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MACARIO - (Stona di un comico* 
21.50 QUARK SPECIALE 
22.40 TELEGIORNALE 
22.60 NAPOLI PRIMA E DOPO - Le canzoni di Lfcero Bovio 
00.09 TG1 • NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO - • vvmdsurf 
13.45 ONEVARIETA - Con Aldo • Cario G-Jffrè 
14.10 IL MAGO MERLIN - cRomeo e Gufietta». Telefilm 
14.40 GIALLO. ARANCIONE, ROSSO.- QUASI AZZURRO - Di Elda e 

Go-gtt Moser 
1S.30 DAL PARLAMENTO 
15.35 ATLETICA LEGGERA-C^mo»3n»to del fTK)ndo-Pr»>tsioni de» tempo 
18.40 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PRUT>EN2A E LA PILLOLA-rVrn.*RelderOx*.mterprati:0ttoor>h 

Kerr, David Nrven 
22.00 TG2-STASERA 
22.10 SERENO VARIABILE - Settimanale «S turismo e tempo kbero 
22.50 SPECIALE GIAMAICA - Concerto dedicato a Bob Marley 
23.30 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
18.30 
19.00 
19.20 

19.66 
20.06 

20.30 

21.36 

I 8.36 al 

• Gdr$mo MANERBA GARDA • 
TG3 
TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti • Intervallo con: 
«Favole popolari ungheresi» 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Sant'Aorta. Reg* di Ugo Sartia 
LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED E SUBITO STORIA - Di 
Antonio Amoroso 
IL JAZZ: MUSICA BIANCA C NERA • Concerto di Leu Donaldson 
Gu»n et 
TG3 • Intervallo con: «Favola popolari ungheresi» 

Canale 5 
Phyflis»; 9 «Ance»; 9.30 «Mei • Telar Moore»: 10 dovi Grafita; 11 

«Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche: 12 «La piccole grande Netta, tele
film: 12.30 «n ritorno di Srmon Temptar». telefilm; 13.30 «Sentieri». 
teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 «Questa 
donna è mia», con Spencer Tracy. film; 17 «Search». telefilm; 18 « I mio 
amico Arnold», telefilm; 18.30 «Pop corri hit»; 19 «Tutti e casa», tele
film; 19.30 «Kong f i » , telefilm; 20.25 «PoWark», telefilm; 21.25 Pam 
«Le diciottenni», con Vtme Lisi, ragia di Mario Mattioli; 23.26 Bo>«; 
0.25 FaVn «Cielo di fuoco», con Gregory Pack. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao: 9.30 «I suewrarmei». cartoni animati; 9.45 «L'arso a a 
cagnoGm». cartoni animati; 10.16 Firn «Amicizie: segreti e menzogne». 
con Stela Steven*: 12 «Oparaziona sottoveste», telefilm; 12-?0 «1 bam
bini del dottor Jarnison». telefilm; 13 «Matt Hetm», telefilm; 14 Fan» 
«Anna dei mine giorni», con Richard Burton. Irene Papa*; 16.30 Ciao 
Ciao; 18 «Star Blazers», cartoni animati; 18.30 «Quella casa nafte prate
ria». telefilm; 19.30 «Quincy». telefibn: 20.30 Fflm «Buttati Bernardo», 
di Francis Ford Coppola; 22.15 «La at ta dcgS angeli»; 23.15 «F.B.L». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati: 9.30 «Adolescenza inquieta», tdenovete; 10 Film 
«La stagione sehraggw», con Ron Harper; 12 «Riuscire la nostra carova
na di eroi a...», telefilm: 12-30 «Vita da strega», telefilm; 13 «B*m Bum 
Barn»; 14 «Adolescenze inquieta», tetonovsle; 14.30 Fam «Violenza», 
con Robert Culp; 16.25 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 18 «La grande 
vallata», telefilm: 19 «Wonder women». telefilm; 20 «Soldato Benja
min». telefilm: 20.30 Film «La parete di fango», regni di Stanley Kramer; 
22.15 «Kopk»; 23.15 Film «La giunga* dal danaro». 

D Svizzera 
15.25 Campionati mondiali di atletica; 19.35 Da Locarne: Festival Inter
nazionale del Film; 20.15 Telegiornale; 20.40 «1 vecchi a i giovani», 
romanzo di Luigi Pirandello, con Gabriela Forzatti, regia di Marco Leto: 
21.35 Lisbona. Documentario; 22.35-23.40 Campionati mondiali di atle
tica - Telegiornale. 

• Capodistrìa 
14 Confine aperto; 15.25 Atletica: 17.30 Confina aparto: 19.30 TG; 20 
«Traffico di eroina», telefilm; 21 «Non contate su di noi», film con Sergio 
Nuti: 22.50 TG - n tempo m immegrm. 

Q Francia 
12 Notizia: 12.07 Platino 45: 12.25 GN amori degli armi grigi: 12.45 
Telegiornale; 13.35 «La Virgimana». telefilm; 14.45 La vita oggi; 15.45 
Cartoni animati; 15.55 Sport-astata, atletica: 18.50 Numeri a lettera. 
Gioco; 19.10 Atletica. Campionato dal mondo: 19.40 I teatro di Bou-
vard; 20 Telegiornale; 20.35 «La cucina al burro», film con FemendeL-
22 Ricordo di Ma» Pel Fouehet: Vincent van Gogh; 22.55 Telegiornale, 

D Montecarlo 
18 Lo scoiattolo Banner; 18.26 I ragazzi delle isole; tetefibn; 18.50 
Notizia flash; 19.05 Anna, giorno dopo giamo, telai omento; 19.20 Tele
menu: 19.30 OH affari sono affari, quii; 20 «Medici di notte», telefilm: 
20.30 I nuovi telanti detta canzona d'autore: 21.30 «Lo straniero di 
Stono City», film con Jemea Craig; 22.40 La inchiesta dal commiaaario 
Maigret • Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
CASTA DIVA (Rete 1 ore 13.45) 

Sieste pellicole liriche dirette da Cannine Gallone hanno poco più 
e un valore di reperto o, al massimo, di curiosità musicale per le 

voci che. ovviamente, non sono quelle degli attori. Qui natural
mente l'opera ispiratrice è la Norma di Bellini e i protagonisti 
(attori) sono Antonella Lualdi, Nadia Grey, Maurice Ronet e Ren
zo Ricci. Strana accolita di interpreti mólto distanti per valori e 
professionalità. 
L \ DONNA DAI DUE VOLTI (Rete 3 ore 21.50) 
Vediamo all'opera nel 1934 Charles Vanel, ora vecchissimo, che ha 
eirato recentemente il film di Rosi Tre fratelli, ti regista di questo 
film è il franco-belga Jacques Feyder che ottenne con questo titolo 
un notevole successo in patria dopo aver trascorso un inutile perio
do a Hollywood proprio nel momento di trapasso dal muto al 
sonoro. Regista elegantissimo, pieno di cotti riferimenti figurativi 
e di raffinata coerenza formale^ha legato la sua fama soprattutto a 
La kermesse eroica (1935). Qui affronta la storia romantica di un 
uomo abbandonato dalla donna amata che sì rifugia nella regione 
straniera per dimenticarla ed essere dimenticato dal mondo. Ma le 
fughe non servono per sfuggire a se stessi e prima o poi il destino 
riprende il suo corso. Infatti una nuova donna fatale è pronta per 
lui. Ultima considerazione: perché programmare un film singolare 
come questo, di un regista così poco familiare sul piccolo schermo 
proprio in un giorno così ricco di proposte cinematografiche ecce
zionali e senza un minimo di segnalazione e di introduzione per il 
pubblico? 
LA PARETE DI FANGO (Italia 1 ore 20.30) 
Questo film, invece, viene spesso programmato in TV. E anche 
un'opera coraggiosa e ben condotta interpretata da due bravi atto
ri come SidneyPoitier e Tony Curtis e diretta (nel 1958) da Stan
ley Kramer. E la storia di due detenuti, uno bianco e uno negro, 
che scappano e, nonostante siano incatenati insieme, si odiano e si 
maltrattano per tutto il tempo che li costringe a restare uniti. Alla 
fine però, quando sono liberi finalmente di andare ognuno per la 
sua strada e hanno la libertà a portata dì mano (per lo meno il 
bianco) scoprono che è nata tra loro una ruvida amicizia che li 
spinge a farsi piuttosto catturare che abbandonarsi e tradirsi. Il 
feroce razzi smo dei loro inseguitori e anche di quei pochi che 
intendono aiutarli li educa a scoprire in se stessi qualcosa di più 
forte perfino della voglia di essere liberi. 

§|UESTA DONNA E MIA (Canale 5 ore 15.15) 
pencer Tracy in questa pellicola dì W. Strong Van Dyke è un 

giovane medico che presta la sua opera in un ambulatorio per 
poveri a New York. Una ragazza da lui salvata dal suicidio lo aiuta 
e comincia ad amarlo, quando all'improvviso toma a farsi vìvo l'ex 
fidanzato di lei, quello per il quale aveva tentato «l'insano gesto»— 
La ragazza è la bellissima Hedy Lamarr e il film è datato 1949. 
LE DICIOTTENNI (Canale 5 ore 21.25) 
Mano Mattoli senza Totò è come Sunlio senza Ollio, ma qui ha un 
intero stuolo di belle ragazze per consolare il pubblica Siamo in un 
collegio femminile e unbel professore (Gianni Santuccio) fa inna
morare tutte le educande. Le più belle sono Virna Lisi, Antonella 
Lualdi e Marisa Allasio, Luisella Boni. Povero professorino, ci 
volete scommettere che rischia il posto7 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19.23. Onda verde- 6 0 2 . 6 58. 
7.58. 9 58. 11.58. 12.58. 14 58. 
16.58. 18. 18.58. 20 58. 22 58; 
6 05 Musca.7.30 Edicola del GR1; 
7.40.19.28 Onda verde mare: 9 Ra
dio anche noi; 11 Canzoni: 11.30 
Stona di un gentiuomo di campagna: 
12.03 Viva la rado; 13.15 Master; 
13.55 Onda verde Europa: 15 Musi
ca: 15 20 Atletica: 16 • pagnone: 
17 25 Gfabevorter: 18 05 Edoardo 
Bennato: 18.251 concerti: 19.10 A-
scoita s* fa sera: 19.15 Cara muse*: 
19.28 Onda verde mare: 19 30 Jazz: 
20 Su 1 s»?ono: 20 45 • leggo: 21 
Spuj » controspa. 21 25 Caro Ego. 
21.40 Un racconto: 22 27 Aucfto-
box: 22.50 Musica. 23 05 La telefo
nata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05:6 30 .7 30. 
8 30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17 30. 
18.30. 19.30. 22.30: 7 20 Svegtar 
r aurora: 8 La salute mentale del bem-
bno; 8.45 Soap opera eTrcekene: 
9.32 Suturo quo: 10.30 (La luna sul 
treno»: 12.10.14 Trasrnastora ragio
na»: 12.48 Un'taolo da trovare; 
13 41 Sound v»cfc: 15 Stona (Tirata: 
15.37 Musca da posseggo; 16 32 
Perché non riparlarne; 17.32 Atletica 
leggera: 18.401 racconti; 19 50 Mu
sica: 20 55 Sara d'estate; 22.40 Un 
pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 4 5 . 
11 45. 13.45. 18 45. 20 45; 6 S5. 
8 30. 10 30 • concerto dal marmo: 
7.30 Pnma pagina. 10 tOra D»; 
11.50Musxa:15 15 Cultura; 15 30 
Un certo discorso: 17 le tecracheeil 
gusto; 17.30- ISSparo Tre: 21 Le ri
viste. 21.10 U sconta: 21.40 Hetnz 
HotSnge? interpreta Viva»; 23 • iau. 
23.40 H racconto di mettanone 

• k J 


